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Le promesse antiche finalmente si realizzano.

Il profeta non era stato un visionario

e il suo annuncio, nonostante i tempi difficili,

non era una chimera, un’illusione consolatoria.

Con te, Gesù, i poveri ricevono

una buona notizia, un vangelo,

tutti coloro che sono prigionieri di loro stessi, 

del loro egoismo

o di uno dei tanti idoli di questo mondo,

del male commesso, del loro peccato,

vengono finalmente liberati.

Tutti quelli che non vedono più,

accecati dal loro cuore avido,

dall’odio, dalla cattiveria,

dal rancore, dal desiderio di vendetta

possono finalmente guardare gli altri

con uno sguardo limpido, con occhi nuovi.

E la misericordia di Dio,

la sua compassione, il suo perdono

vengono offerti ad ogni essere umano.

Sì, con te, Gesù, Dio viene incontro

ad ognuno di noi e non gli importa

del nostro passato, dei nostri errori

perché egli vuole fare grazia.

Non ricerca i colpevoli 
per giudicare e condannare,

non minaccia castighi,

ma offre la possibilità di essere

trasfigurati, cambiati nel profondo.

E che cosa ci chiedi perché questo avvenga?

Che crediamo in te, il Messia atteso

e ti affidiamo questa nostra esistenza.

(Roberto Laurita)
*Impegni offerta restauro campana 
  di San Giovanni: n. 117 per un totale di € 22.389

*Giovedì 31, ore 13,30: pulizia chiesa 
                                         fraz. Pozzo/Bernedo
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III DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO C




Bellissimo l’inizio del Vangelo secondo Luca. Poche note, ma preziose, quelle con cui l’evangelista apre il suo Vangelo. Ci dice che i racconti della vita di Gesù hanno a che fare con testimoni oculari, ricerche accurate, racconti ordinati, avvenimenti compiuti. Luca, con la sua precisione ci rassicura: quello che i Vangeli raccontano ha a che fare con la storia, con la vita di un uomo veramente vissuto, con situazioni non sempre «comode», che sono state comunque raccontate.  

E soprattutto ci dice una cosa: colui che si mette di fronte a questi racconti, può raccogliere Vita se lo fa da Teofilo, cioè come amico di Dio.

Mi chiederete perché non vado al sodo. Perché non mi concentro sull’ultima parte del Vangelo di oggi. Beh, perché credo che quell’inciso veloce: «Per te, illustre Teofilo», possa essere molto di più che il destinatario storico delle ricerche compiute da Luca.

Credo che Teofilo sia il destinatario universale dei Vangeli, credo che i Vangeli possano fare breccia e trovare terreno fecondo in chi li avvicina e li ascolta da amico. Credo che la Buona Notizia possa germogliare e produrre frutti buoni in chi è amico di Dio.

L’amico infatti non calcola, non ha bisogno di dimostrazioni scientifiche. L’amico accoglie, si fida e si affida; l’amico ascolta. Non si difende, ma si lascia raggiungere. Non alza barriere, ma spalanca la porta e attende l’incontro. Se questo sarà il nostro atteggiamento verso Dio, allora la sua Parola in noi farà cose nuove. Il suo Vangelo in noi aprirà orizzonti inauditi. Allora, e solo allora, vedremo la Parola parlare. Solo allora, ascoltando la Parola, viva tra noi, riusciremo a vedere Dio all’opera; solo allora scopriremo la sua presenza nella storia. Non solo. Solo allora, questa Parola troverà casa anche in noi e si compirà in tutta la sua pienezza.

Suor Mariangela Tassielli, fsp
Una piccola storia per l’anima

Il santo

Un sant’uomo passeggiava per la città quando si imbatté in una bambina dagli abiti laceri che chiedeva l’elemosina.

Rivolse il pensiero al Signore: «Dio, come puoi permettere una cosa del genere? Ti prego, fa’ qualcosa».
Alla sera il telegiornale gli mostrò scene di morte, occhi di bambini moribondi e corpi straziati.
Di nuovo pregò: «Signore, quanta miseria. Fai qualcosa!».
Nella notte, il Signore gli disse chiaramente: «Io ho già fatto qualcosa: ho fatto te!»
 
Tocca a te.
da 365 Piccole Storie per l'Anima – Vol 1, 
       Bruno Ferrero © Elledici
2 febbraio – Presentazione del Signore
O Maria, tu oggi sei salita 
umilmente al Tempio,
portando il tuo divin Figlio 
e lo hai offerto al Padre
per la salvezza di tutti gli uomini.
Oggi lo Spirito Santo 
ha rivelato al mondo che Cristo
è la gloria di Israele e la luce delle genti.
Ti preghiamo, o Vergine santa, 
presenta anche noi,
che pure siamo tuoi figli, al Signore 
e fa’ che, rinnovati nello spirito,
possiamo camminare nella luce di Cristo
finché lo incontreremo glorioso 
nella vita eterna.
Amen.

Dai padri della Chiesa

Come ce li hanno trasmessi coloro che all’inizio videro e furono poi ministri della Parola. Nell’Esodo sta scritto: Il popolo vedeva la voce del Signore (Es 20,18). Certamente la voce si ascolta piuttosto che vederla, ma così sta scritto per farci capire che vedere la voce di Dio significa possedere altri occhi, che permettono di vedere a coloro che lo meritano. Senza dubbio nel vangelo non è la voce che si vede, ma la Parola, che è superiore alla voce. Gli apostoli hanno visto la Parola, non perché hanno visto il corpo del Signore e Salvatore, ma perché hanno visto il Verbo. Se infatti aver visto Gesù con gli occhi del corpo fosse lo stesso che aver visto la Parola di Dio, in questo caso anche Pilato che condannò Gesù avrebbe visto il Verbo! […] Gesù, dopo la lettura nella sinagoga, ripiegò il rotolo, lo restituì al ministro e si mise a sedere. E gli occhi di tutti nella sinagoga erano fissi in lui. Anche ora, se lo volete, in questa sinagoga, cioè in questa nostra assemblea, i vostri occhi possono fissare il Salvatore. Quando voi riuscite a rivolgere lo sguardo più profondo del vostro cuore verso la contemplazione della Sapienza, della Verità e del Figlio unico di Dio, allora i vostri occhi vedranno Gesù. Felice assemblea quella di cui la Scrittura testimonia che gli occhi di tutti erano fissi in lui! (Origene, Commento al vangelo di Luca).



Questo vangelo è stato scritto per Teofilo, cioè per colui che Dio ama; se ami Dio è stato scritto anche per te e se è stato scritto per te, prendi il regalo che l’Evangelista ti fa. Conserva con cura il pegno dell’amico nel segreto del cuore, custodisci il buon deposito con l’aiuto dello Spirito Santo che ci è stato dato, studialo frequentemente, prendilo spesso in mano. Il Vangelo è un pegno che rende bene, bada però che tignola e ruggine non lo corrodano anche nel tuo cuore (Ambrogio, Espos. sul vangelo di Luca 1.12).
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III PER ANNUM C�
Giornata mondiale della gioventù


Giornata mondiale dei malati di lebbra





ore 8: s. messa per:


        - deff. Broglio Cesare, Melania e Maria


        - deff. Tarca Pierino e Silvio


ore 11: s. messa pro populo            �
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LUN





S. Tommaso d’Aquino�
ore 17: s. messa per:


          - def. Bonetti Mario (legato)


          - deff. Polini Pietro e Pierina�
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MAR�
ore 17: s. messa per:


          - deff. Tarca Arturo, Alessio e Irene


          - def. Bonetti Savino


ore 20,30: incontro per sinodo diocesano 


                 (in oratorio)�
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MER�
Festa di San Giovanni Bosco


ore 15: s. messa con i ragazzi per:


- deff. Tarca Domenico, Lina, Anna e Cecilia


- deff. Martinelli Mariangela, Angelo, Albino 


            e Rosa�
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GIO 





S. Giovanni Bosco�
ore 17: s. messa per:


           - def. Baraglia Massimina


           - def. Martinelli Emilio�
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VEN





B. Andrea Carlo Ferrari �
ore 17: s. messa per:


          - deff. Baraiolo Egidio, Maria e Alfredo


          - deff. Tarca Pierina, Luigi e Tina�
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SAB





Presentazione del Signore�
Giornata mondiale della vita consacrata





ore 10: benedizione delle candele e s. messa 


            (deff. Tarca Francesca e Giuliano)�
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IV PER ANNUM C�
Giornata nazionale per la vita





ore 8: s. messa con benedizione della gola


(- def. Maghini Pierluigi


 - deff. Della Mina Cesare, Giovanni e Diomira)


ore 11: s. messa con benedizione della gola


 (- def. Baraglia Mariuccia (settimo)


  - deff. Martinelli Romeo e Acquistapace Carlo


  - def. Brunoli Alfredo (legato))�
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